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	Milano, Salone Pio XII – 25 febbraio 2006

Convegno “Giovani e politica”

Saluto 



Buona sera a tutti e a ciascuno di voi in particolare. Sono venuto per un saluto molto breve, che ritengo però per me molto significativo e per voi, spero, di una qualche utilità. È un saluto che mi dà la gioia di incontrarvi e di complimentarmi con voi, perché oggi avete deciso di impegnarvi su di un tema molto importante per la nostra vita umana, civile, sociale, ma anche per la nostra vita di cristiani che vogliono essere presenti e operanti in ogni ambiente di vita, anche in quello sociale e politico.

Voglio segnalare, tra le altre, tre consonanze tra il tema che state sviluppando oggi e i momenti che coinvolgono la Chiesa ambrosiana, la Chiesa italiana e la Chiesa universale.

Per quanto riguarda la Chiesa ambrosiana, voi sapete che il cammino pastorale di quest’anno mette al suo centro la testimonianza dei credenti. È una testimonianza che, certo, dobbiamo coltivare nel nostro cuore per ricercare e vivere una sempre più perfetta coerenza, coraggiosa e gioiosa, tra il nostro agire e l’insegnamento del Vangelo. Ma insieme è una testimonianza che dobbiamo manifestare e rendere più concreta e visibile nei diversi ambienti della nostra vita. E, tra questi ambienti, uno dei più delicati e difficili, ma anche dei più necessari, è indubbiamente quello della politica. Ieri sera sono stato a Varese per tenere un incontro agli amministratori locali: sono stato molto contento perché, nonostante la neve, la sala era piena, ma soprattutto perché ho rilevato (salutando alla fine dell’incontro i partecipanti, uno per uno) una buona presenza di giovani. Provo dunque gioia per il vostro Convegno e non posso che ringraziarvi, per il fatto che siete tra quanti stanno seguendo il programma pastorale proposto quest’anno dalla nostra Chiesa ambrosiana.

La seconda consonanza è con la Chiesa italiana, che, come sapete, sta camminando verso l’importante appuntamento nazionale del Convegno Ecclesiale, che si terrà a Verona dal 16 al 20 ottobre e che affronterà il nodo centrale del nostro essere cristiani: quello di “testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”. Uno dei cinque ambiti di vita che verranno considerati in quel Convegno sarà quello della “cittadinanza”. Così quanto oggi è qui oggetto di riflessione, di scelta e, spero, anche di impegno futuro, costituisce già una forma di partecipazione del mondo giovanile di Milano al Convegno di Verona. Mi auguro che nello scegliere i partecipanti al Convegno ci sia particolare attenzione alla presenza femminile e al mondo giovanile.

La terza consonanza è con la Chiesa universale. Mi riferisco alla prima enciclica di Benedetto XVI, Deus caritas est, Dio è amore, là dove il Pontefice presenta in modo stupendo il fatto centrale e decisivo della vita di tutti e di ciascuno di noi: il fatto di Dio che nel suo amore ci raggiunge e ci fa suoi, ci rende partecipi, a partire dall’amore erotico, dell’amore pieno e perfetto che è l’amore oblativo (l’αγάπη) – quell’amore che definisce l’essenza stessa di Dio. Ma subito il Papa aggiunge: questo amore non possiamo trattenerlo dentro di noi, consumandolo egoisticamente, ma lo dobbiamo far debordare sugli altri, sulla società, impegnandoci anche nell’ambito sociale e politico.

Voglio segnalare, in particolare, due aspetti propri dei cristiani impegnati nel campo della politica. Benedetto XVI afferma sì che è compito proprio dello Stato impegnarsi per realizzare un ordine di giustizia, ma precisa anche che la Chiesa ha una sua specifica parte, perché non può rimanere indifferente di fronte alla causa della giustizia nella società. Il Papa aggiunge poi che ci sono due elementi che sono propri e originali dei credenti.

Il primo è la purificazione della ragione perché, se è vero che per promuovere un progetto politico è necessario cogliere la verità dell’uomo, la verità della società, la verità dei diritti e dei doveri delle persone, è anche vero che questa verità viene spesso offuscata o addirittura rifiutata nel contesto sociale e culturale odierno: può invece emergere in tutto il suo splendore solo a partire da una mente purificata. Noi sappiamo che è Gesù stesso la Verità fatta carne, la fonte della purificazione che rende capace la nostra intelligenza di leggere, più in profondità e secondo verità, la realtà dell’uomo e della società e i valori e le esigenze da assicurare affinché si possa realizzare in pienezza la vera dignità dell’uomo.

Il secondo contributo specifico della Chiesa è quello di suscitare energie morali e spirituali che rendano gli uomini impegnati nel sociale e nel politico degli uomini veri, degli uomini autentici. In questo dobbiamo impegnarci, sapendo in partenza e prendendo crescente consapevolezza strada facendo che solo il Signore ci può arricchire e ricaricare di quelle energie morali e spirituali che ci permettono di affrontare tutte le difficoltà presenti in campo sociale e politico e di essere profetici, coraggiosi, capaci di inventiva: capaci, dunque, di portare davvero qualcosa di nuovo all’interno della società e, in specie, nell’ambito sociale e politico. In un passo molto bello della Christifideles laici Giovanni Paolo II sottolineava con forza che i laici cristiani hanno la vocazione specifica di vivere la loro fede nel mondo, per essere, come leggiamo nella Lettera a Diogneto, “anima” del mondo.

Mi compiaccio e mi rallegro di nuovo per questa vostra iniziativa. Mi piacerebbe che ciascuno di voi riuscisse a contagiare qualche sua amica o qualche suo amico in modo tale che ciò che sentite dentro di voi si allarghi agli altri divenendo patrimonio culturale e spirituale anche per le vostre comunità ecclesiali, i vostri gruppi, le vostre associazioni e tutti gli ambienti sociali della vostra vita.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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